
Guida: Dall’incarnazione di Gesù risuona un 

messaggio, lanciato a tutta l’umanità, pieno di speranza: Dio è fedele alle sue promesse, 

ad esse Egli non verrà mai meno. La Chiesa, sposa di Cristo, nonostante le umane mise-

rie, sarà da Dio sempre amata. Questo è un invito ad accogliere con fede e con amore la 

«Parola vivente» che è Cristo Signore.  

 

Canto:  INNALZATE NEI CIELI 
 

1. Innalzate nei cieli lo sguardo: La salvezza di Dio è vicina. 

Risvegliate nel cuore l’attesa, Per accogliere il Re della gloria. 
 

Rit. Vieni, Gesù; vieni Gesù, Discendi dal cielo, discendi dal cielo. 
 

2. Sorgerà dalla casa di David Il Messia da tutti invocato: 

Prenderà da una vergine il corpo Per potenza di Spirito Santo.  
 

Rit. Vieni, Gesù; vieni Gesù, Discendi dal cielo, discendi dal cielo. 

 

 

Sac.: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.  

Amen. 

 Il Dio della fede, che ci riempie di ogni gioia e pace nella speranza, per la potenza dello 

Spirito Santo, sia con tutti voi. 

E con il tuo spirito.  

 

Responsorio 
 

Sac.: Questo giorno ha fatto gioire, Signore, i re, i sacerdoti e i profeti, 

poiché in esso si compirono le loro parole, avvennero proprio tutte. 

Gloria a te, figlio del nostro Creatore. 
 

La vergine infatti ha oggi partorito l’Emmanuele a Betlemme. 

La parola proferita da Isaia è divenuta oggi realtà. 

Gloria a te, figlio del nostro Creatore. 
 

Là è nato colui che nel Libro enumera i popoli. Del salmo cantato da Davide  

c’è oggi il compimento. 

Gloria a te, figlio del nostro Creatore. 
 

    (Efrem il Siro, Inni sulla Natività e Sull’Epifania I, 1-3) 

Novena del Natale 
           Il Natale della Fede 

Mercoledì 16 Dicembre 2020 



Cantico delle profezie 

Rit.  Il Signore sta per giungere:  venite adoriamo! 
 

1. Rallegrati, popolo di Dio, esulta città  di Sion.  

Ecco il Signore verrà e in quel giorno  splenderà una grande luce. 

E dai monti e dai colli le acque scenderanno gioiose 

perché viene il grande Profeta che rinnoverà Gerusalemme. 
 

 

2.  Ecco, verrà il Dio fatto uomo siederà sul trono di Davide: 

 voi lo vedrete ed esulterà il vostro  cuore. 
 

3. Ecco, verrà il Signore, il nostro  protettore, il Santo d’Israele, 

con la corona regale sul suo capo; e dominerà da mare a mare 

fino agli ultimi confini della terra. 
 

4.  Ecco, apparirà il Signore, non verrà meno alla parola data; 

se pare che indugi, state in attesa perché verrà e non potrà tardare. 
 

5.  Il Signore scenderà come una  pioggia  benefica: 

nei suoi giorni fiorirà giustizia e  abbondanza  di pace.  

Tutti i re lo adoreranno e lo serviranno tutte le nazioni della Terra. 
 

6.  Nascerà tra noi un bambino e sarà chiamato “Dio forte”: 

Egli siederà sul trono di Davide suo padre e sarà il nostro sovrano; 

a Lui appartengono la forza, la sapienza  e il regno eterno. 
 

7.  Betlemme, città del Dio altissimo,  da te uscirà il Signore d’Israele: 

le sue origini sono dal principio  dei giorni più lontani. 

Egli sarà grande su tutta la terra. e la sua venuta porterà fra noi la pace. 
 

Ascoltiamo la parola del Signore 
 

Canto: ALLELUJA - ED OGGI ANCORA 
 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia     <  2 volte 

 

Ed oggi ancora, mio Signore,   ascolterò la Tua parola che mi guida nel cammino 

della vita. 

 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia     <  2 volte 

 

Lettore 1: 

Dal Vangelo di Luca Lc 1,26-31.38 

 

Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una ver-

gine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. 

Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». A queste parole ella rimase turbata e 

si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai tro­vato 

grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù». Allora Maria disse: 

«Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l’angelo partì da lei. 

 

Meditazione patristica 
 

Lettore 2: 

Cristo Signore è in eterno senza inizio presso il Padre; eppure tu puoi chiedere oggi: che è? È 

il Natale. Di chi? Del Signore. Ma è nato il Signore? Sì. Il Verbo che era in principio, Dio 



presso Dio, è dunque nato? Sì. Se egli non avesse avuto una generazione umana, noi non sa-

remmo mai pervenuti alla rigenerazione divina. Egli è nato perché noi rinascessimo. Cristo è 

nato: nessuno esiti a rinascere. È stato generato, ma non per essere rigenerato. Chi ha ne-

cessità infatti di esse­re rigenerato, se non colui la cui generazione è dannata? Così si è dif-

fusa nei nostri cuori la sua misericordia. Sua madre lo portò nel seno: e noi portiamolo nel 

cuore. La Vergine si è fatta gravida all’incarnazio­ne del figlio: e i nostri cuori siano gravidi 

della fede di Cristo. La Vergine partorì il Salvatore: la nostra anima 

partorisca la salvezza, partoriamo la lode. Non restiamo sterili: le nostre anime siano fecon-

de per Dio. 

(Agostino, Discorso 189, 3)  

 

 

Canto del lucernare 

(Solista): S’accende una luce all’uomo quaggiù, presto verrà tra noi Gesù. 

Vegliate,  lo sposo non tarderà; se siete pronti, vi aprirà. 
 

Rit.  Lieti cantate: gloria al Signor! 

   Nascerà il Redentor. 

Breve riflessione del sacerdote 
 

Intercessioni 
 

Lettore 3:: Diciamo insieme:  Accogli Signore la nostra preghiera. 
 

- Perché tutti gli uomini riconoscano in Cristo rinviato del Padre 
 

- Perché il Natale del Signore sia per tutti una festa di fede 
 

- Perché il Natale ravvivi l’interesse per i valori dello spirito 
 

- Perché la nostra fede sia più viva e operosa 
 

- Perché si riconosca in Gesù l’unico vero maestro 

 

Antifona: Le voci dei profeti annunziano il Signore, che reca a tutti  

  gli uomini il dono della pace 
 

Cantico del MAGNIFICAT 
 

1. L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 

2. perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni  

mi  chiameranno beata. 
 

3. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: 
 

4. di generazione in generazione la sua Misericordia si stende su quelli che lo temono. 
 

5. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro  cuore; 
 



6. ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; 
 

7. ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 

8. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, 
 

9. come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza,   per sempre. 
 

10. Sia gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
 

11. Come era nel principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli. 

Amen 
 

Antifona: Le voci dei profeti annunziano il Signore, che reca a 

tutti gli uomini il dono della pace 
 

Preghiera finale 

Celebrante: Salga a te, o Padre, la preghiera del tuo popolo, perché nell’attesa fervida e 

operosa si prepari a celebrare con vera fede il grande mistero dell’incarnazione del tuo 

unico figlio. Egli è Dio e vive e regna nei secoli dei secoli.  

Amen. 

 

Congedo 

Celebrante:  La benedizione di Dio onnipotente: Padre, Figlio e Spirito Santo discenda su 

di voi e vi conceda di essere nel mondo i testimoni della fede.  

Tutti:  Amen. 

 
Canto: Noi veglieremo  
 

Rit.  Nella notte, o Dio,  noi veglieremo, 

con le lampade, vestiti a festa: 

presto arriverai, e sarà giorno. 
 

1. Rallegratevi in attesa del Signore; 

improvvisa giungerà la sua voce. 

Quando Lui verrà, sarete pronti, 

e vi chiamerà "amici" per sempre. 
 

2. Raccogliete per il giorno della vita, 

dove tutto sarà giovane in eterno. 

Quando Lui verrà, sarete pronti, 

e vi chiamerà "amici" per sempre. 
 

 

Celebrante:  

Nel nome del Signore,  

andiamo in pace 

 

 

 


